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COMUNICATO STAMPA DELLA  SEGRETERIA  GENERALE UIL BENI E ATTIVITA CULTURALI

NAPOLI PER COMBATTERE I RIFIUTI ANCHE UNA  PROPOSTA PER IL RILANCIO DEI BENI CULTURALI LA UIL SCRIVE A BONDI.
La vicenda rifiuti sta determinando effetti disastrosi sul turismo Italiano poiché le agenzie, i tour operator stanno registrando cancellazioni da parte dei turisti provenienti da ogni parte del mondo che avevano scelto tra le mete anche Napoli.
Gli operatori commerciali del settore del turismo e dei servizi  di Napoli e della Campania sono ormai allo stremo e stanno licenziando la manodopera stabile e non potranno costituire quella valvola di sfogo che tutti gli anni davano al dramma della disoccupazione ricorrendo anche  alle assunzioni stagionali.

Le decisioni del Consiglio dei Ministri hanno bisogno di tempo per riportare la città alla normalità .

Per questo  il Segretario Generale della Uil Gianfranco Cerasoli  ha ritenuto di avanzare una proposta al Ministro Bondi poiché ritiene che il Mibac possa svolgere un ruolo strategico per il rilancio dell’immagine di Napoli, della Campania e del Paese.

La proposta consiste nella elaborazione di un progetto nazionale che preveda essenzialmente due aspetti quali:

1) Garantire aperture straordinarie nel periodo che va dal 15 giugno al 30 settembre , nelle ore serali sino alle 23/24,00 mediante una offerta culturale che veda coinvolti  Palazzo Reale e la Biblioteca Nazionale, tutti i musei e siti dipendenti dal Polo Museale Napoletano con Capodimonte in testa, il Museo Archeologico di Napoli ma anche l’Archivio di Stato e la Biblioteca Universitaria con visite guidate, concerti, rappresentazioni teatrali, cinema, lettura  ma anche la scoperta dei  manoscritti e del patrimonio archivistico e librario nonché dei depositi .

2) Prevedere per tale periodo, sia nei normali orari di apertura antimeridiana e pomeridiana, oltre che serale,  la gratuità degli accessi.
In tale progetto vanno coinvolti gli enti locali a partire dalla  Regione Campania, Provincia e comune di Napoli ma anche la Camera di Commercio, gli operatori commerciali nonché tutte le istituzioni culturali della città chiamandoli a stringere un patto per Napoli.

Vanno coinvolti anche tutti i grandi  intellettuali , gli artisti della città di Napoli e della Campania.

Il Segretario Generale della Uil Gianfranco Cerasoli  ha dichiarato:“ il Ministro Bondi ha la possibilità di contribuire a far cambiare pagina all’immagine negativa che si è abbattuta su Napoli, la Campania e l’intero Paese attraverso una iniziativa per il rilancio dei beni culturali della città partenopea chiamando a raccolta le istituzioni locali, gli intellettuali, gli artisti e gli operatori affinché stringano un patto che non serve solo a Napoli ma serve al sistema Italia “ , e aggiunge “ per questo la Uil nell’avanzare la proposta ha dato la propria disponibilità a costruire veramente con poco tempo un progetto a cui sono certo non farebbero venire meno il contributo i tanti  Attori, cantanti, registi  mettendosi  a disposizione gratuitamente perchè  Napoli non è rifiuti, degrado e criminalità  ma arte, storia, cultura , poesia e soprattutto capacità di rialzarsi di fronte al mondo”
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Al Ministro Beni e Attività Culturali

Sen Sandro Bondi
Al Sottosegretario 

On Francesco Maria Giro
Al Capo di Gabinetto

Dott Salvatore Nastasi

Al Segretario Generale

Prof. Giuseppe Proietti

             Loro Sedi

Servizio: Segreteria Generale

Oggetto: Proposta rilancio città di Napoli

On Ministro 

Come avrà avuto modo di verificare personalmente in concomitanza della riunione del Consiglio dei Ministri tenutosi a Napoli, gli Istituti dei Beni Culturali della città , nonostante le innumerevoli difficoltà dovute ad una scarsa attenzione oltre che incapacità di taluni Dirigenti come nel caso del 1 maggio, possono contribuire a rilanciare l’immagine della città partenopea e della Campania a livello nazionale ed internazionale.

Non c’è un solo cittadino Italiano e straniero che non presti attenzione al tema del degrado che la vicenda rifiuti rimanda da Napoli con una caduta e spesso con la cancellazione della visita ai beni culturali della città.

Questo determina ulteriori problemi per il turismo  per quanti svolgono attività e lavori collegati all’indotto del settore.

Vi sono perdite per i tour operator, gli esercizi commerciali e molti di essi stanno facendo licenziamenti poiché non riescono a pagare gli addetti.

Per questo riteniamo doveroso farle una proposta che veda il Mibac al centro di una delle possibili iniziative di rilancio di Napoli .

Noi siamo dell’avviso che si possa costruire con il sindacato un progetto nazionale che preveda per la città di Napoli per il periodo che va dal 15 giugno sino al 30 settembre una proposta che riguardi tutti gli Istituti presenti quali la Soprintendenza di Napoli con il suo Palazzo Reale e la Biblioteca Nazionale, tutti i musei e siti dipendenti dal Polo Museale con Capodimonte in testa, il Museo Archeologico di Napoli ma anche l’Archivio di Stato e la Biblioteca Universitaria  da coinvolgere in aperture straordinarie serali sino alle ore 23/24 mediante una offerta culturale che preveda visite guidate, concerti, rappresentazioni teatrali, cinema, lettura  ma anche la scoperta dei  manoscritti e del patrimonio archivistico e librario nonché dei depositi .

A tale ipotesi aggiungiamo che il Ministero può con un proprio decreto stabilire che per tale periodo, sia nei normali orari di apertura antimeridiana e pomeridiana, oltre che serale,  vi sia l’accesso gratuito in tutti i siti, complessi monumentali, aree archeologiche, archivi e biblioteche.

Una simile iniziativa , se accolta, andrebbe poi lanciata attraverso una campagna promozionale da realizzarsi anche con gli enti locali quali Regione Campania, Provincia e comune di Napoli ma anche la Camera di Commercio, gli operatori commerciali nonché tutte le istituzioni culturali della città chiamandoli a stringere un patto perché Napoli non è rifiuti, degrado e criminalità , ma arte, storia, cultura e soprattutto capacità di rialzarsi di fronte al mondo.

Lei come Ministro, ha la possibilità di dare un segnale di attenzione partendo da ciò che si può fare perché Napoli è L’Italia è il nostro paese.

La Uil le offre sin d’ora la propria disponibilità, ma sono convinto che sono dello stesso avviso anche le altre organizzazioni sindacali, a  concordare e realizzare il progetto in pochi giorni .

Ci sono, le risorse, c’è la disponibilità, ora sta a lei decidere cosa fare per Napoli.

Roma, lì 23 maggio   ’08
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